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L'allenatore contro i «Reds» inglesi non sbaglia una mossa 
Match sbloccato da Fiorin e messo al sicuro da Branco 
con una punizione-bomba. Entusiasmò nello stadio esaurito 
Senza complessi provinciali contro un club blasonato 

Lord Osvaldo Bagnoli 
GENOA-MVERPOOL 2 - 0 

GENOA: Brasila 6, Torrente 6, Branco 7, Eranio 6, Collovati 6, 
Signorini 6, Ruotolo 7, Bortolazzi 6. Aguilera 7. Skuhravy 7, 
Fiorm6.5(70' Onorati s.v.). 12 Berti. 13Corrado, 14Ferronl, 16 
Cecchini. AH. Bagnoli. 
UVERPOOL: Hooper 6. Jones R. 6, Burrows 5.5, Nicol 6, Wnght 
6. Marsh 5,5, Saunders 5.5, Houghton 6, Walters 6 (84' Venison 
s.v.). Molby 6, MeManaman 6. 12 Redknapp, 15 Jones B., 16 
Hutchison. AlI.Sounoss. „ 
RETI: 40' Fiorin, 88' Sranco. ' 
ARBITRO: Forstmger (Austria) 6,5. 
NOTE: angoli 6-4 per il Genoa. Ammoniti Ruotolo e R. Jones. 
Spettatori 39.000 per un incasso record di circa 2 miliardi. 

' DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 

Wm GENOVA. A ripensarci, la 
musica di «2001 Odissea nello 
spazio», che ha fatto da prolo
go alla partita, non poteva es
sere più azzeccata: vent'anni • 
fa, unii vittoria per 2 a 0 del Ge
noa sul Uverpool sarebbe stata 
davvero da fantascienza. Oggi • 
no, evidentemente: e tutta la 
Genova rossoblu esulta, (esteg- • 
già, non vuol pensare a cosa 
potrà succedere (ra due setti
mane all'«Anficld Road», nella 
tana del Liverpool, che in Cop
pa è bene ricordare aveva per
so in trasferta anche in Finlan
dia con il Lathi e in Francia 
con l'Auxorrc (0-2. come sta
volta) per poi nmontare alla 
grande. Comunque sia. bel
l'impresa della squadra di Ba
gnoli: a dire il vero il pnmo 
tempo, fino al gol di Fiorin, 
aveva fatto vedere più Inghil
terra che Italia in campo, ma la 
rete del ventiseienne rincalzo 
genoano ha trasformato la 
squadra che ha finito domi
nando. . • . - • • " . ) " • 

il tempo di partire e il Genoa 
da l'illusione di poter segnare 
facilmente: da un cross di 
Branco, un "liscio» di un difen
sore mette in condizione Skuh

ravy di battere a rete in girata, 
ma la mira ò sbagliata di mez
zo metro. Un'illusione, perche 
poi il Uverpool prende in ma
no il gioco con apparente tran
quillità, manovrando attorno 
ai 90 chili e passa del vecchio 
danese Molby. al quale non 
pare vero di giocare libero da 
pressing. La squadra di Bagno
li sembra in soggezione, non 
riesce ad impostare azioni, 
sente troppo questa partita at
tesa da mesi e che le e costata 
di recente «per distrazione» l'e
liminazione dalla Coppa Italia 
e la batosta in campionato con 
la Juvc. Gli inglesi, messi in 
campo da Souness senza il fa
moso portiere-showman rho
desiano Grobbelaar (non po
tendo schierare più di 4 stra
nieri, ha optato per lo scozzese 
Nicol, il gallese Saunders, il da
nese Molby e l'irlandese Hou
ghton) giocano con un 4-4-2, 
in difesa da sinistra a destra 
Burrows (poco impegnato ma 
anche poco servito dai compa
gni), Wnght (buon marcatore 
di Skuhravy), Nicol, RJones 
( fra questi ultimi due si insedia 
Àguilera, via via sempre più 
dinvoltamcnte), in mezzo 

Fiorin sblocca il risultato con una girata all'interno dell'area piccola: bella ed efficace 

Houghton-Marsh-Molby-Wal-
ters (contrapposti da Eranio,' 
Ruotolo, Fionn e Branco) ; da
vanti il cannoniere di Coppa 
Uefa, Saunders e il guizzante 
MeManaman, • controllati da 
Torrente e Collovati, sostituto 
di Caricola. Due volte arrivano 
pericolosamente al tiro: con 
Saunders (7', bel dribbling e ti
ro altissimo) e Houghton (13', 
altra «bomba» appena a lato). 

Il Genoa? Tutto rattrappito, 
soverchiato in velocita, senza 
l'ispirazione di Bortolazzi e 
con un Branco in difficoltà per 
gli inserimenti a turno di Wal
ters e MeManaman sulla sua 
lascia, in questa fase gioca col 
bancenfro della squadra tror> 
pò arretrato, i suoi contropiedi 

sono fermali quasi sempre sul 
nascere. Eppure, qualcosa 
cambia attorno alla mezz'ora, 
dopo un'avviso di Àguilera, 
gran tiro deviato a stento da 
Hooper (23'). Succede che, 
buttata la timidezza, il gioco , 
genoano prende quota in mo
do sempre più marcato, men
tre il Uverpool appare un po' 
fumoso nel suo calante domi
nio territoriale. E si arriva al gol 
di Fiorin, un piccolo capolavo
ro del sostituto di Onorati, fin li 
fra i meno brillanti: bel cross di 
Eranio, «ponte acreo» di Skuh
ravy, tocco di Àguilera per il, 
numero 11 rossoblu che gira in 

' rete segnando senz'altro il gol 
più belìo della camera. Si va. 
all'Intervallo con gli inglesi che 

si sentono comunque beffati. 
La ripresa si apre con una 

punizione di Branco goffa
mente intercettata da Hoppcr 
(48'); poi l'arbitro Forstiger 
ammonisce Ruotolo per simu
lazione (57', si butta in area al 
primo contatto). Il Genoa sfio
ra due volte il raddoppio: pri
ma con un guizzo di Ruotolo, il 
cui tiro, respinto da Hooper è 
ripreso da Skuhravy di testa 
con deviazione sulla traversa; 
poi con> una combinazione 
Eranio-Skuhravy-Ruotolo con
clusa con un gran tiro appena 
fuon. Era solo questione di mi
nuti, però: all'88' Branco su 
punizione azzeccava la botta 
vincente. Due a zero. Arrive
derci all'Anfield Road. 

Non serve la doppietta dell'attaccante. Gol del sorpasso allo scadere 

Al novantesimo la doccia belga 
Vìalli è due volte disperato 
ANDERLECHT-SAMPDORIA 3 - 2 

ANDERLECHT: Maes 6, Crasson 5. Kooiman 5,5. Rudjes 6, De 
Wolf 6, Wallem 5,5, Versavo! 6, Ollveira 7 (67' Lamptey 5,5). De 
Gryse 6.5, Nilis 7,5, Boftln 6 (76' Van Baekel 5,5). 12 Sironval, 
13 Houben. 16 Verheyen. Ali. De Mos. 
SAMPOORIA: Paghuca 5.5, Manmni 6, Katanec 5, Pari 6. Vier-
chowod 5. Lanna 5.5. Lombardo 6,5, Cerezo 7. Vialh 7,5, Man
cini 6,5,1. Bonetti 6.5.12 Nucian, 13 D. Bonetti. 14 Orlando, 15 
Invernizzi, 16 Buso. All.Boskov. 
RETI: 26' e62' Viali». 53' Degryso, 66' e89' Nillis. 
ARBITRO: Schmidtiuber (Germania) 5. 
NOTE: angoli 3-1 per l'Anderlecht, Ammoniti Vialh. Lombardo, 
Vierchowod e Rudjes. Spettatori 20.000circa. 

FEDERICO ROSSI 

•a) BRUXELLES. «In trasferta 
bisogna usare la testa». La pre
dica è del professore di stona. 
Vuiadin Boskov, tecnico della 
Samp, e non sembrava desti
nata a cadere nel vuoto. Tutti 
m difesa, una sola punta, Vial-
li, e lanci lunghi a cercare il 
contropiede, a scavalcare il fit
to e ruvido centrocampo dei 
belgi. L'inizio e perciò lasciato 
tutto all'Anderlecht, partito de

ciso a cercare la via del gol, ag
gressivo e manovrato. Pencoli 
ben ontrollati da Pagliuca che 
tuttavia si sgola per chiamare 
rinforzi, por avere a fianco, co
me stabilito negli spogliatoi, 
più gente possibile. «Primo, 
non correre nschi». 
• Poi, se capila l'affondo: uno 
dei lunghi lanci verso l'area 
belga pesca Lombardo al limi
te. Non fa complimenti la dife

sa, e Mancini si incarica (26') 
della punizione. Tocco impec
cabile per il solitario Vialli che 
non deve nemmeno staccarsi 
da terra per colpite di testa e 
schiacciare tra Maes e la linea -
di porta. Uno a zero e di nuovo 
tutti indietro. LI ci pensano 
Vierchowod, Cerezo, ma so
prattutto il mastino Lanna e 
Bonetti ha chiudere gli spazi. 
Intanto Vialli, baffi neri di bur
ro dì cacao sugli zigomi (anti
screpolature?) . nei grandi spa
zi liberi resta una minaccia, la 
folla nell'arca bluccrchiata va
nifica i molti tentativi avversari 
riducendoli a innocue incur
sioni. E dopo l'l -0 c'è anche il 
raddoppio, annullato per fuo
rigioco, di Mancini, ma 0 la tat
tica che, perora, funziona. 

Il pnmo tempo si chiude co
si. Con un'ammonizione a 
Vialli. mani in attacco, e i duel
li Oliveira-Vierchowod, Rutjes-

• Lombardo che si incattivisco
no Cambia il campo, ma non 
la tattica. L'Anderlecht conti
nua però il suo forcing, non si 

perde d'animo e. dopo IO', Pa
gliuca subisce il gran tiro da 
fuori area di Degryse. Sette mi
nuti ed e ancora Vialli, contro
piede solitario, testa a testa 
con Cresson. che di potenza ri
mette le cose a posto. La Samp 
sembra padrona del campo, la 
panchina belga richiama Boi-
fin per il ghanese Lamptey. -

Cresce però, man mano che 
la fatica affiora, l'aggressività 
reciproca. Dai contrasti si pas
sa agli spintoni, dalle minacce 
ai calcioni. E dai calcioni alla 
perdita di ogni senso tattico. 
Mannini appoggia al suo por
tiere e fa segnare Nilis II appo
stato. Un errore da parrocchia 
che innervosisce tutti, e tutti 
ora vogliono vincere. Si ribalta
no in avanti i liguri e mancano 
facili occasioni a ripetizione 
con Lombardo, ancora Vialli, e 
Bonetti e Vierchowod. Sino 
agli Incandescenti ducili finali, 
alle provocazioni di Rutjcs, al
la fretta di chiudere dell'arbitro 
lasciando correre. Sino alla 
beffa finale (44') del gran tiro 

Vialli, due reti inutili 

di Nilis, ancora da fuori arca, 
su svarione di Lamptey. E l'al
lenatore belga raccoglie un 
s.isso e Io mette in tasca, ma il 
reclamo non lo farà più. Con
clusione nssosa per un match 
iniziato con botte fuori dallo 
stadio. Gli ultra dell'Andcrlecht 
in caccia di tifosi bluccrchiati 
hanno assalito famiglie, ragaz
zini e rotto il setto nasale a uno 
di loro. ' " 

Quel pomeriggio 
di un giorno 
da hooligan 

Fionn abbracciato da un compagno di panchina sotto gli cechi di Skuhravy 

LUCACAIOLI 

H i GENOVA. Clive Hodgos, ; 
22 anni, tifoso del Uverpool. l 

l'altra notte in piazza Dante ne • 
ha prese un fracco e una spor
ta: prognosi di 5 giorni per 
traumacranicocontusivomail • 
calcio e la partita non c'entra
no niente. Lui sbronzo si era 
permesso di fare qualche com
plimento di troppo a una ra
gazza, sono arrivati gli amici e 
glicl'hanno date. Sempre un 
gruppetto di ubriachi ha cau
sato il secondo incidente di 
questo Genoa-Liverpool. Sfug
gono alla marcatura a uomo di 
polizia e carabinieri e finisco
no sotto la curva Nord dello 
stadio pochi minuti prima del
la partita. Scatta la provocazio
ne. Nasce una zuffa, vola qual
che bottiglia. Attimi di tensio
ne, ma poi tutto si placa d'in
canto. D'altro non è successo 
niente. Se non una riedizione 
di Cagliari '90. Una marcatura 
a uomo e un po' rude per qua
si tutti i 1500 reds, un angelo 
custode poliziotto o carabinie
re per ciascuno. Dalle 2 del po
meriggio si è andati avanti co

si. Arrivavano i voli speciali, ar
rivavano i pullman e venivano 
subito presi in consegna da 
polizia e carabinieri. Li aspet
tavano al varco a Serravalle, in
gresso in Uguria dell'autostra
da, li aspettavano all'uscita dei 
gate del Cristoforo Colombo. 
Tutti sui pullman e via al «cam
po di concentramento» prepa
rato alla foce in piazzale Ken
nedy. Uno spiazzo di cemento 
chiuso fra il mare e la fiera. Ca
valletti e tante tantissime divise -
nere. Mancavano solo i cavalli ; 
di Frisia, pensionati, bambini e ? 
sfaccendati come allo zoo, a 1 

guardare gli animali in gabbia. 
Loro, i reds, un po' rintronati '• 
dal viaggio scendevano per «-, 
sgranchirsi le gambe, ma fatti -
due passi venivano ricacciati * 
indietro. Vietato superarci cor- -
doni di polizia anche per an
dare alla toilette. Vietato persi
no scambiare una sciarpa al di ' 
là delle inferiate. E se un ragaz
zino si avvicina con i colon ge
noani per scambi di materiale '• 
del tifo, viene accompagnato " 
dagli hooligans da un poliziot- • 

to in armi. Che se lo mangino 
vivo? Chissà. In mezzo a loro 
però non si vedono molte fac
ce spaventose, ma parecchi si
gnori di una certa età, qualche 
ragazzino con il papà che in 
mancanza d'altro scatta la foto 
ncordo di fianco al carabiniere 
in divisa, v - ; • 

Sono proprio loro i distinti 
signori a essere i più perplessi. 
Uno scozzese: «Sono stato qui 
per i mondiali nel '90, non c'e
ra tutta questa polizia, ci la
sciavano andare in giro per la 
città liberamente». Un anziano 
che sembra uscito da una vi
gnetta di Bnstow: «Non riesco a 
capire perché c'è tutta questa 
polizia, con le armi con i mitra. 
A Uverpool non succedono 
cose di questo genere». Un ra
gazzo con codino e camicia a 
fiori, aria da yippi: «È la nomea 
che ci portiamo dietro, il calcio 
è cambiato in Inghilterra, noi 
non siamo più quelli dell'Hey-
scl, eppure ogni volta è sem
pre la slessa storia. Solo in Fin
landia ci hanno lasciati liberi 
di circolare per la città». Dun

que alle 17.30 tutti cominciano 
ad arrivare allo stadio traspor- . 
tati dai pullman. Una breve so
sta al self-service, panino, spa
ghetti e petto di pollo, sempre i 
guardati a vista da carabinieri " ' 
e polizia e poi al Ferraris. «We ; 
are Genoa» bianco rosso e blu ; 
è un gigantesco striscione co- . 
pre tutta la tribuna dei distinti. • 
Ci tengono a farsi riconoscere . 
e a farsi capire i genoani anco
ra prima che inizi la partita. 
Gnfoni nella curva Sud e uno ^ 
spettacolo di laser nella Nord •'. 
che non si vede un belino. I 
reds, • confinati nel parterre, 

' cantano, applaudono il gigan- • _ 
,' tesco lenzuolo e guardano am- • 

mirati tutta questa grazia di ' 
. Dio. Sopra di loro incombe la 
" Sud, non possono fare altro ' 

che agitare scacchi rossi e r 
bianchi, una bambona gonfia- . 

" bile con tanto di cappellino e . • 
una mucca bianca. I loro cori ; ' 
sono sovrastali dalle voci dei, 
genoani. E la partita si chiude "" 
con la loro sconfitta, ma sporti- ' • 
vamente, a conclusione, ap- r" 
plaudono all'indirizzo . della 
curvagenoana. •.. 71 .., ., 

Qualificazione in tasca anche se Scifo sbaglia un rigore e non fa tris 

Con Casagrande e Policano 
piange la Sirenetta di Copenaghen 
BK COPENAGHEN-TORINO 0 - 2 

BK COPENAGHEN: Risum 5,5, Wegner 5. Nielsen I. 5.5, Plech-
nlk 6, Birkedal 5,5, Larsen 5,5, Nielsen O. 6 ( 62' Andrsbjerre 
5,5), Uldbjerg 6, Manniche6. Johansen Ma. 6, Johansen Mi. 5,5 
(71'Ljngs.v.). 12Thur, 130lekjaer. 15 Kaus. Ali. B. Johansen. 
TORINO: Marcheglanl 7, Bruno 6,5, Mussi 6.5, Fusi 6,5, Annoni : 
6,5, Cravero 7, Scifo 7 (85' Venturin s.v.), Lentmi 6,5, Casa-
grande 8, Martin Vazquez 6,5 (85' Sordo s.v.), Policano 6,5.12 
Di Fusco, 13 Benedetti,16 Bresciani. Ali. Mondonlco. v . , \ • 
RETI: 37'Casagrande, 81'Policano. ,. „ • 
ARBITRO:Spassov(Bulgaria)7. - . *«.->.<«••> 
NOTE: angoli 6-5 per il Tonno; ammoniti Andrsbjerre, I. Niel
sen, Martin Vazquez, Policano, Fusi, Annoni e Bruno. Spetta
tori 15.000 circa. Cielo sereno, terreno In buone condizioni. 

ENRICO CONTI 

• • COPENAGHEN. Si temeva il \ 
vento, ma il ciclo nordico ieri . 
ha regalato un'imprevista gior- ' 
nata di sole: si temeva il gioco • 
aggressivo e atletico dei dane- . 
si, ma questo c'è stato solo per < 
una ventina di minuti. E cosi il '•', 
Torino con un gol per tempo ' 
(potevano essere tre se Scifo . 
non avesse spedito sul palo un 
rigore), e si potrebbe anche 
dire con il minimo sforzo, bat
te il Copenaghen mettendo 

una seria ipoteca per l'accesso 
alla semifinale di Coppa Uefa. 
La squadra di Mondonico ha 
giocato con più intelligenza, 
ma soprattutto ha saputo sfrut
tare le occasioni capitategli a 
dimostrazione del maggior tas
so tecnico del calcio italiano 
rispetto a quello danese. -— • 

Mondonico ha mandato in 
. campo la formazione annun

ciata, con Casagrande al cen
tro dell'attacco, ma un po' per 

l'agonismo iniziale degli awer-
san, un po' per una sorta di ti
more reverenziale, 1 granata si 
chiudono presto nella propria 
metà campo. Dall'I 1' al 20' il 1 
Copenaghen fa davvero vivere * 
minuti di fuoco ai granata. Il, 
«forcing» del Copenaghen frut
ta, però, solo un tiro di poco a 
lato di Larsen e una punizione ' 
a due in arca finita sulla barrie
ra. Al 27' il primo tiro in porta ' 
del Torino: lo effettua Marlin 
Vazquez da fuori area ma il 
portiere Risum blocca senza 
difficoltà. Dicci minuti dopo 
nella seconda offensiva grana- . 
ta, la squadra di Mondonico va 
in vantaggio. Un'intelligente ' 
apertura di Fusi sulla sinistra 
viene sminata da Policano 
che, sceso sul fondo, crossa te
so per Casagrande che, in sci
volala, mette in rete. Il gol 
cambia il volto alla partila. I 
danesi si sciolgono, come il 
ghiaccio di queste terre nordi- ' 
che al sole: il Torino diventa 
padrone del campo. 1 danesi si 
erano disposti in linea in dife- ' 
sa, con Wagner più arretrato e 
con Birkedal ad impostare le 
azioni sul versante destro. Uni

s

ca punta per il BK ha giocato 
l'«anziano» Manniche, 32 anni, 
con i gemelli Martin e Michael 
Johansen in suo appoggio. 
Tutto questo, però, solo sulla 
carta e sul campo per i primi 
37'. Dopo il gol praticamente 
non c'è più stata partila. - • • 

Come una fotocopia del pri
mo tempo, nella ripresa il Co
penaghen dà nuovamente vita 
a 10' di folate offensive: al 27' 
Marchegiani si produce in una '" 
parata-miracolo su colpo di te- " 
sta di Manniche, poi un ero di ,, 
Birkedal • finisce sull'esterno 1: 
della porta e un tocco ancora 
di Manniche di un soffio a lato, i 
Al 37' i granata raddoppiano. " 
L'attento arbitro bulgaro Spas- ] 
sov punisce con un calcio a , 
due in arca il portiere Risum ,. 
per avere trattenuto troppo la *. 
palla. Cravero tocca per Poli
cano che con un bolide infila ' 
la porta danese. Tre minuti do- . 
pò, al 40', il Tonno potrebbe ; 
segnare la terza rete se Scifo -
avesse realizzato il rigore ac- • 

' cordato per fallo di Nielsen su 
Lentini. Il tiro dell'italo-belga .' 
dal dischetto finisce, però, sul •; 
palo alla destra del portiere. .... . 

Giallorossi evanescenti subiscono sempre l'aggressività della squadra francese che manca il colpaccio solo per sfortuna: due pali 
Giannini sta a guardare in tribuna, Carnevale entra al posto di Salsano. I tifosi contestano: cori offensivi già ascoltati. 

Fischi, all'Olimpico di sera è gradito l'umore nero 
INI ROMA. Finisce nei cori di 
scherno quella che potrebbe 
essere l'ultima serata europea 
dell'Olimpico. «Andate a lavo
rare», urla la curva, e il coro n-
ceve gli applausi degli altri set-
ton dello stadio. Finisce con 1 
palloni tirati nel mucchio, con 
undici maglie giallorosse sbal
lottate dalle loro paure e pri
gioniere di limiti tecnici che 
non si possono più nasconde
re. E finisce 0-0, risultato stretto 
per il Monaco, che vanta due 
legni colpiti da Folana e Bar-
ros, un maggior possesso di 
palla - 54 por cento contro il 
46 della Roma - e una condot
ta di gara autoritaria e suffi
ciente per mettere a tacere 1 ti
midi vagiti dei giallorossi. Ci 
avessero creduto di più, 1 fran
cesi, avrebbero potuto chiude
re i conti qui all'Olimpico e in

vece dovranno aspettare il n-
torno nel civettuolo stadio 
«Louis II» per archiviare una 
pratica che, con questa Roma 
cosi 1 malridotta, appare co
munque nelle loro mani. 

Di fronte a sua Altezza Ra
nieri di Monaco, accompagna
to dal figlio Alberto, gli uomini 
di Arsene VVengcr hanno fatto 
una bella figura: zona elegan
te, gioco agile, tocchi di pnma 
che hanno disorientato la 
squadra romanista. Che. per 
l'occasione, ha rinunciato a 
Giannini, pnneipe in disgrazia, 
neppure schierato in panchi
na. Difficile contestare la scelta 
di Bianchi, dopo la partitacela 
giocata dall'ex capitano nel 
derby, mentre è apparsa stra
na In decisione di buttare nella 
mischia De Marchi. 11 difenso
re, frastornato dagli allunghi di 
Weah prima e Fofana poi, to-

ROMA-MONACO O-O 

ROMA: Zinetti 6, De Marchi 5 (46' Garzya), Carboni 5, Bo-
nacina 6, Aldalr 6, Nela6, Haessler 6, Di Mauro4, voellor 4, 
Salsano 5,5 (52' Carnevale), Rizziteli! 6. (12Tontini, 14 Pia
centini, 15Muzzi). 
.MONACO: Ettori 6, Valéry 6, Sonor 6, Petit 7, Mendy 7, Puoi 
7, Barros 6.5, Dib 6, Weah 7, Passi 6,5 (77' Djorkaerf sv), Fo
fana 6,5 (69' Gnako). (12 Clement, 15 Thuram, 16 De Laro-
che) 
ARBITRO: Navarreto (Spagna) 6. 
NOTE: angoli 4-3 per la Roma. Ammoniti Rizzitelll e Carne
vale. Spettatori 40.336, per un incasso di 1.223.392.000 di l i 
re. 

STEFANO BOLDRINI 

glierà il disturbo dopo il primo 
tempo, sostituito dal più effica
ce Garzya. L'avvio fa subito ca
pire che per la Roma non è la 
serata giusta. I giallorossi non 
giocano' mimano. I francesi 

invece, trascinati da Weah, en
trano immediatamente in par
tita. !! liberiano si muove mol
to, dando il là alle azioni e pro
ponendosi in fase conclusiva. 
Il primo tiro del match porta 

usua* 

L'allenatore Ottavio Bianchi 

però la firma di Puel, al 10': rin
vio di testa in tuffo di De Mar
chi, il francese ci prova da lon
tano: fuori. La Roma si fa viva 
al 17': la conclusione è di Sai-
sano. Ma è il Monaco, disinvol
to e tranquillo, a condurre le 
danze. Bravi ad allungarsi, 1 
francesi, e a ripiegare. La dife
sa è un muro, dove la testa 
giallorossa va ripetutamente a ' 
sbattere. Di Mauro e Carboni 
sono 1 pnmi ad andare in barn-
boia e propno sull'out sinistro < 
la Roma perde vistosamente 
colpi. Al 36' Fofana scappa ' 
sulla fascia e sul cross perico
losissimo Weah è in ritardo di 
un amen, poi, al 39' l'occasio-
nissima per i Irancesi, con la 
traversa che salva Zinetti su ti
ro in acrobazia di Fofana. I 
giallorossi sono in allanno, la • 
gente fischia, saltano parecchi 
nervi e al fischio di Navarreto si 

vede Nela che si becca con la 
panchina, Bianchi che impre
ca con Zinetti, Zinetti che urla 
con l'arbitro. Tutto molto pe
noso. - — . • 

Ripresa. La partita è più viva." 
In due minuti due episodi dub
bi nelle due aree: al 58' Barros, 
lanciato a rete, si scontra con 
Carboni e finisce a terra, poi è 
un tiro di Carnevale ad essere 
respinto con il braccio, ma 
Mendy è vicinissimo. Un errore 
di Carboni lancia al 62' Barros 
verso Zinetti: il palo estemo 
salva 1 giallorossi. Punizione 
per 1 giallorossi al 70': la sassa
ta di Carboni viene respinta in 
due tempi da Ettori. All'80' 
Haessler liscia in area: Dib ac
carezza il pallone e Zinetti pa
ra. Si chiude malinconicamen
te, con un colpo di testa 
all'88'di Weah, parato dal nu
mero uno romanista. -

COPPA DEI CAMPIONI 
Detentore: Stella Rotta (Jugoslavia) - Finale 20 maggio 1992 

Terza giornata 
GRUPPOA 

GRUPPO B 

Panathlnalkos (Gre)-Stella Rossa (Jug) 0-2 
Anderlecht (Bel)-SAMPDORIA (Ita) 3-2 
Benflca (Por)-Sparta Praga (Cec) 1-1 -•• 
Dinamo Kiev (Csi)-Barcellona (Spa) 0-2 ' 

Classifiche 
Stella Rossa 
SAMPDORIA 
Anderlecht r 

Panathlnalkos 

Barcellona .„.. 
Sparta Praga , 
Dinamo Kiev 
Benflca „ . . . 

COPPA DELLE COPPE 
Detentore: Manchester United (Ing) - Finale 6 maggio 1992 

Quarti di finale Andata Ritorno 

WerderBrema(Ger)-Galatasaray (Tur) 2-1 18 marzo ' 
ROMA (Ita)-Monaco(Fra) 0-0 
Atletico Madrid (Spa)-Bruges (Bel) 3-2 * 
Feyonoord (Ola)-Tottenham (Ing) . • , 1-0 .. . » 

COPPA UEFA , • ..-,• 
Detentore: INTER (Italia) • Finale 29 aprile e 13 maggio 1992 

Quarti di finale Andata Ritorno 

Bk 1903 (Dan)-TORINO (Ita) - 0-2 
GENOA (Ita)-Liverpool (ing) 2-0 
Real Madrid (Spa)-Sigma Olomuc (Cec) 1-1 
Gand(Bol)-Aiax(Ola) 0-0 

18 marzo 


